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DOGNA.Un progetto di ri-
cerca unico nel suo genere,
che si prefigge di monitorare
in maniera dinamica e di
identificare il danno in una
struttura di cemento armato
esistente.

È quello che sta realizzan-
do il Dipartimento georisor-
seeterritoriodell’Università
di Udine sul vecchio ponte
sul fiume Fellaa Dogna, dan-
neggiatodopol’alluvionedel-
l’agosto 2003. Un’iniziativa
promossa dal professore in
scienze delle costruzioni An-
tonino Morassi e sostenuta
dalla Protezione civile regio-
nale, che rappresenta la pri-
ma esperienza di questo tipo
avviata in Italia.

Nello specifico, attraverso
apposite apparecchiature, il
ponte è utilizzato come “ca-
via” per studiare le conse-
guenze di urti, vibrazioni e
scossoni sulla struttura. Le
prove simulano realistica-
mente l’effetto del degrado
dovuto all’urto sull’impalca-

to di un ostacolo in occasione
diunapossibilepienadelfiu-
me Fella. Con i dati emersi,
sarà possibile dar vita ad un
modello generale di riferi-
mento, che tutti i tecnici del
settore potranno utilizzare
percalcolareilgradodistabi-
lità di strutture similari.

Due i principali vantaggi
del progetto: poter sfruttare
un ponte reale senza creare
disagi al traffico, e sperimen-
tare diverse soluzioni poten-
do anche compromettere la
struttura. Un’occasione tal-
mente unica da aver richia-
matoaDognadocentiedotto-
randi provenienti dall’Uni-
versità dell’Aquila e dai Poli-
tecnici di Milano e Torino.

«Losviluppoindustrialere-
cente – ha spiegato il profes-
sor Morassi – ha progressiva-
mente rimosso la convinzio-
neche vedeva i grandi manu-
fattidell’ingegneriacivilede-
stinatiadurareatempoinde-
finito. Ilproblema è piuttosto
sentito per le infrastrutture

della rete viaria e special-
menteperipontistradali,do-
venegliultimidecenniilvolu-
me del traffico sia in termini
di intensità che di frequenza,
è notevolmente aumentato.
Tutto ciò – ha aggiunto – ha
contribuito da un lato alla re-
visionesostanzialedeicriteri
di progetto e di verifica della
sicurezza dei ponti, e dall’al-
tro, alla necessità di un mag-
giore controllo delle opere
durante il loro esercizio tra-
mitelapredisposizionediop-
portuniprogrammidimonito-
raggio».

Perquestosistannosvilup-
pandometodologiedimonito-
raggio strumentale sul cam-
po,comestaavvenendoperil
ponte dismesso di Dogna. Le
prove sono condotte da una
ditta specializzata di Berga-
mo, ma l’intento del profes-
sorMorassièquellodiriusci-
re, in futuro, a dar vita ad un
equipedell’UniversitàdiUdi-
nespecializzatainquestoset-
tore.
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Dogna. Attraverso apposite apparecchiature il manufatto è utilizzato per studiare le conseguenze di urti e vibrazioni

Progetto pilota per il ponte sul Fella

Alcuni operai installano i rilevatori sul ponte


